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Campobasso, 1° marzo  2017
Alle Imprese associate

LORO SEDI

Prot. n. 97
Circolare n.  12
Oggetto: Credito d’imposta mezzogiorno. Pubblicata legge di conversione decreto Mezzogiorno.
Si informa che è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 28 febbraio 2017 la legge 27/2/2017 n. 18, di conversione del decreto Mezzogiorno (dl n. 243/2016), contenente una revisione del credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno, con cui viene incrementata la misura del beneficio.

Le modifiche alla disciplina del “Credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno” introdotte con la suddetta legge sonoo applicabili a decorrere dalla data successiva alla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Il beneficio in questione è stato introdotto ed è disciplinato dalla Legge di Stabilità 2016 (articolo 1, commi da 98 a 108).

AMBITO SOGGETTIVO

Il credito d’imposta è riconosciuto a beneficio delle imprese che effettuano l’acquisizione dei beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate:
– nelle zone assistite delle regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna, ammissibili alle deroghe sugli aiuti di Stato come regioni dove il tenore di vita è anormalmente basso, oppure risulta una grave forma di sottoccupazione;
– nelle zone assistite delle regioni Molise e Abruzzo, ammissibili alle deroghe sugli aiuti di Stato al fine di agevolare lo sviluppo di talune attività o di talune regioni economiche, sempre che non alterino le condizioni degli scambi in misura contraria al comune interesse.

Rimangonoo esclusi i soggetti che operano nei settori dell’industria siderurgica, carbonifera, della costruzione navale, delle fibre sintetiche, dei trasporti e delle relative infrastrutture, della produzione e della distribuzione di energia e delle infrastrutture energetiche, nonché ai settori creditizio, finanziario e assicurativo. In generale sono escluse dal beneficio le imprese in difficoltà economico-finanziaria.


INVESTIMENTI AGEVOLABILI

Il credito d’imposta è riconosciuto per investimenti effettuati sino al 31 dicembre 2019, in relazione all’acquisizione, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di macchinari, impianti e attrezzature varie destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate nel territorio della regione ammissibile, che siano funzionali alla realizzazione di progetti d’investimento finalizzati:
alla creazione di un nuovo stabilimento;

all’ampliamento della capacità di uno stabilimento esistente;

alla diversificazione della produzione di uno stabilimento per ottenere prodotti mai fabbricati precedentemente;

a un cambiamento fondamentale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente.

MISURA DEL CREDITO D’IMPOSTA

Il credito d’imposta è attribuito nella misura massima consentita dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020, e cioè:

25 per cento, in favore delle grandi imprese ubicate in Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna;

10 per cento, in favore delle grandi imprese ubicate in determinati comuni delle regioni Abruzzo e Molise.

Le suddette percentuali possono essere maggiorate di un massimo di 10 punti percentuali per le imprese di medie dimensioni e di 20 punti percentuali per le piccole imprese.

Alle imprese attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli, nel settore della pesca e dell’acquacoltura e nel settore della trasformazione e della commercializzazione di prodotti agricoli, della pesca e dell’acquacoltura, che effettuano l’acquisizione di beni strumentali nuovi, gli aiuti sono concessi nei limiti e alle condizioni previsti dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato nei settori agricolo, forestale e delle zone rurali e ittico.

Ai fini della determinazione del beneficio spettante, il credito d’imposta è commisurato alla quota del costo complessivo dei beni agevolabili, nel limite massimo, per ciascun progetto di investimento, di:

3 milioni di euro per le piccole imprese;

10 milioni di euro per le medie imprese;

15 milioni di euro per le grandi imprese. 
Per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si assume il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni, escludendo eventuali spese di manutenzione.
CONDIZIONI E MODALITÀ DI UTILIZZO

È prevista espressamente la cumulabilità del credito d’imposta con aiuti de minimis e con altri aiuti di Stato che abbiano ad oggetto i medesimi costi ammessi al beneficio, a condizione che tale cumulo non porti al superamento dell’intensità o dell’importo di aiuto più elevati consentiti dalle pertinenti discipline europee di riferimento (Cumulabilità che, invece, risulta espressamente vietata secondo la previgente disciplina).

Rimangono confermate le modalità di utilizzo del credito d’imposta e le regole di monitoraggio. 
In particolare, il credito d’imposta va  utilizzato esclusivamente in compensazione tramite modello F24 telematico, con il codice tributo “6869“, a decorrere dal periodo d’imposta in cui è stato effettuato l’investimento e deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di maturazione del credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d’imposta successivi fino a quello nel quale se ne conclude l’utilizzo. 
A tal fine, le imprese che intendono avvalersi del credito d’imposta devono presentare esclusivamente in via telematica apposita comunicazione preventiva all’Agenzia delle Entrate, su modello approvato con il Provvedimento n. 45080 del 2016, a seguito della quale la stessa Agenzia delle Entrate comunica l’autorizzazione alla fruizione del credito d’imposta.
RIDUZIONE DEL CREDITO SPETTANTE

Ove i beni oggetto dell’agevolazione non vanno in funzione entro il secondo periodo d’imposta successivo a quello della loro acquisizione o ultimazione, il credito d’imposta è rideterminato escludendo dagli investimenti agevolati il costo dei beni non entrati in funzione. 
Ove, entro il quinto periodo d’imposta successivo a quello nel quale sono entrati in funzione, i beni siano dismessi, ceduti a terzi, destinati a finalità estranee all’esercizio dell’impresa ovvero destinati a strutture produttive diverse da quelle che hanno dato diritto all’agevolazione, il credito d’imposta è rideterminato escludendo dagli investimenti agevolati il costo dei beni anzidetti. 
Per i beni acquisiti in locazione finanziaria la rideterminazione si applica anche se non viene esercitato il riscatto. 
In tutti i casi, il credito d’imposta indebitamente utilizzato rispetto all’importo rideterminato va restituito tramite versamento da effettuare entro il termine stabilito per il versamento a saldo dell’imposta sui redditi dovuta per il periodo d’imposta in cui si verificano le ipotesi di riduzione del credito spettante.


Cordiali saluti.

La Direzione[image: image1][image: image2][image: image3][image: image4][image: image5][image: image6]










































1
1

